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C’era una volta un periodo in cui bisognava stare lontani almeno 2 metri dal nostro
interlocutore: familiare, partner, amico o collega che sia. Forse lo ricorderete. Forse l’avrete
catalogato e rimosso come si fa con un brutto incubo. In realtà è successo. La pandemia ha
ridisegnato il nostro modo di concepire le relazioni, in un mondo già fortemente individualizzato.
La domanda sorge spontanea: siamo davvero contenti di esserci ripresi quei 2 metri? Ci siamo
abituati alla distanza, come ci abituiamo a tante cose crudeli al giorno d’oggi, o ci fa comodo
rimanere chini sul nostro smartphone a continuare a lavorare – o a non far nulla – non
preoccupandoci di come e dove – si capirà il distinguo – possano stare i nostri vicini, i nostri
affetti più cari?

  

L’abbiamo chiesto a Roberto Mannella, Direttore del 118 di Caserta: «C’è la tendenza a lasciare
sole le persone, tant’è vero che spesso chiamano il 118 anziani che in fin dei conti vogliono solo
parlare. Un appello va fatto ai familiari, di portare in visita ai nonni i nipotini, di andarli a trovare
più spesso. Bisognerebbe anche ampliare, implementare gli sportelli d’ascolto. Costituirebbero
un aspetto fondamentale che potrebbero portare avanti le varie associazioni di volontariato».

  

Una problematica, quella della disattenzione e della disaffezione, che diventa ancora più forte
quando in ballo ci sono i nostri anziani: «Il problema è questo: spesso persone anziane, con
demenza, aterosclerosi, etc. escono di casa e poi hanno dei vuoti di memoria e non si ricordano
più chi sono, dove sono. E quindi parte la ricerca. Tutto ciò può essere superato, a parte
informando tutte le forze dell’ordine, il 118 e la prefettura con fotografie e altro materiale, anche
utilizzando dei sistemi di rilevazione GPS messi vicino, perché no, ai mazzi di chiave».
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«L’obiettivo è» – ragiona pragmaticamente Mannella – «evitare che persone adulte o anche
bambini si possano perdere in località sconosciute e poi lasciarci le penne. Sono anni che
svolgiamo dei lavori di équipe in cui chi viene a conoscenza della problematica segnala la
fotografia, l’abbigliamento della persona scomparsa e tutti i dettagli necessari, però quello che
potrebbe costituire un valore aggiunto nella ricerca è l’utilizzo di sistemi GPS, come il D-Link,
che viene usato per localizzare la macchina in un parcheggio, o app di questo tipo: in giro ce ne
sono diverse, a volte sono anche gratuite».

  

Per una volta, se sfruttata bene, la tecnologia mostra più luci che ombre: «La tecnologia è
importantissima per la localizzazione delle persone. Perché non è la persona anziana che la
deve utilizzare, la persona anziana dovrà solamente indossare il dispositivo in qualche modo:
vicino a una catenina, alle chiavi, e poi sarà compito delle autorità e dei familiari ricercarla
attraverso questi sistemi di localizzazione. Ha un ruolo fondamentale e va potenziata».

  

Ma come svolgere il proprio lavoro con la spada di Damocle di una giustizia che spesso diventa
giustizialista e di una politica assente? Il Direttore del 118 casertano dà la sua versione: «Il
problema dell’interferenza, dell’ingerenza giuridica nel lavoro dei medici c’è. C’è fino a quando
ci sarà un accanimento giuridico nei confronti dei medici. Si avranno difficoltà a trovare dottori
che lavorano nelle aree critiche (parlo di 118 e Pronto Soccorso). È necessario che il governo e
il parlamento studino delle riforme di depenalizzazione, oltre a degli incentivi economici che
andrebbero elargiti a coloro che lavorano nelle aree critiche, per il semplice fatto che operano
sotto stress. Solo in questo modo potremmo evitare di avere gettonisti nei Pronto Soccorso
oppure associazioni private che forniscono medici».

  

«Non ci sarebbe più la fuga dal pubblico verso il privato, che è un avvenimento che sta
diventando sempre più frequente. Non è normale» – sottolinea Mannella – «che un medico che
lavora in un Pronto Soccorso o in un 118 percepisca lo stesso stipendio di un medico che
lavora in un reparto di medicina generale».

  

«Infatti abbiamo scioperato a Napoli, a Roma e in tutte le città proprio perché nel nuovo
contratto collettivo nazionale invece di avere dei miglioramenti si hanno delle penalizzazioni.
Vogliono ridurre gli importi pensionistici, aumentare il numero di ore lavorative prive di
retribuzione, cioè ci sono tutta una serie di modifiche contrattuali che sono esattamente
l’opposto di quello che viene chiesto al Governo attraverso i mass media.
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Semplicemente, a mo’ di esempio, l’anno scorso erano stati stanziati 7 miliardi di euro,
quest’anno sono ridotti a 3. Allora il Governo ci deve dire: riducendo le risorse messe a
disposizione, come si fa a migliorare il Servizio Sanitario Nazionale? Prima si dimezzano i fondi,
anzi si fanno diventare un terzo, e poi attraverso i mass media si comunica che i medici
guadagneranno di più, lavoreranno meglio: un controsenso evidente! E chi lavora nel settore
queste cose le sa. È chiaro, il cittadino molte cose non le conosce, però chi lavora nel settore
legge il contratto e vede che ci sono grosse discrasie tra quello che viene detto e quella che è la
realtà».

  

«Per non parlare del numero chiuso a medicina» – conclude il dottore. «È un’altra anomalia.
Non ha senso quando mancano 70-80 mila medici!».

  

La domanda allora è sempre la stessa: siamo davvero contenti di esserci ripresi quei 2 metri? O
ci fa comodo così?
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